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In amore sei daino o cicogna?
 
Abiti e oggetti per affascinare, palestra per gonfiare i muscoli, canti e danze per "rimorchiare". La seduzione è un istinto che hanno anche gli animali. E le differenze fra le nostre e le loro tattiche sono meno di quanto crediamo

Paola Emilia Cicerone
Quando arriva la bella stagione, nel mondo maschile si scatena il caos: c'è chi punta tutto su muscoli possenti, chi alza la voce per farsi notare, chi copre l'amata di doni e chi preferisce esibire le proprie ricchezze. Automobili, barche, il tavolo migliore in un ristorante di lusso? A volte basta molto meno: qualche vermetto, un nido costruito a regola d'arte possono essere sufficienti per fare breccia nel cuore di una "bella". I maschi di cui stiamo parlando, infatti, non appartengono tutti alla nostra specie: quando le giornate si allungano per rettili e uccelli, anfibi, insetti e mammiferi si apre la stagione degli amori. Una stagione calda "Questo periodo fa scattare nell'organismo degli animali una serie di processi metabolici che li preparano all'accoppiamento" spiega Enrico Alleva, direttore del Laboratorio di Fisiopatologia comportamentale all'Istituto superiore di sanità di Roma. "Ma, a differenza degli umani, la maggior parte degli animali ha pochi giorni per far coincidere le fasi riproduttive di maschio e femmina, e questo richiede in molte specie un notevole dispendio di energie". Un esempio per tutti: i cervidi che hanno a disposizione un solo giorno e che conquistano la compagna dopo lunghe lotte. "Se facciamo un parallelo tra le modalità di corteggiamento degli esseri umani e quelle di molte specie animali" osserva lo psicologo Marco Pacori, esperto di Comunicazione non verbale e autore de I segreti della comunicazione, "noteremo che i modi di agire sono pressocché gli stessi". Tanto che può essere interessante osservare con l'occhio dell'etologo i gruppi di giovani che si incontrano in discoteca o i capannelli che si formano sotto gli ombrelloni al mare. Guardiamo quel giovanotto che si esibisce in audaci capriole sulla spiaggia o l'altro che ha tirato fuori la chitarra e snocciola una melodia dopo l'altra, riunendo intorno a sè un capannello di ammiratrici. Cosa ci fanno venire in mente? "Ci sono degli uccelli bellissimi, le paradisee, che per attirare l'attenzione delle femmine arrivano a mettersi a testa in giù ed emettono suoni incredibili, simili a quelli di un campanellino", spiega Alleva. Gesti d'intesa "Sono molti gli uccelli, come le cicogne o i piccioni, che corteggiano la femmina con un canto armonioso e movenze che ricordano una danza" continua Alleva. "Apparentemente l'oggetto di tanto interesse assume un atteggiamento ritroso, passivo. Ma basta osservare una coppia di piccioni per vedere come la femmina continui ad allontanarsi e accostarsi, sollevandosi in volo ma rimanendo vicino e avvertendo ogni volta della propria partenza con un colpo d'ala. La sua non è ritrosia, ma un comportamento ritualizzato". Insomma, un vero e proprio balletto amoroso, non troppo diverso da quello messo in atto dagli umani. "Infatti quando tra due persone nasce un interesse", spiega lo psicologo, "una, in genere la donna, tende a ripetere gli atteggiamenti e i gesti dell'altro". Ma qual è il significato di queste esibizioni? "Per il maschio", spiega Alleva, "mettere in mostra grandi code o corna imponenti significa rendersi più vulnerabile nei confronti dei predatori. Chi lo fa vuole comunicare che dispone di geni forti e sani, che gli permettono di sopravvivere nonostante tutto". 

E le rane, che gracidano rumorosamente nello stagno per attirare l'attenzione delle femmine? Non corrono il rischio di stimolare anche le sgradite attenzioni di qualche predatore? "In realtà", prosegue Alleva, "i maschi delle rane si riuniscono in piccoli gruppi, non facilmente localizzabili e in continua vigilanza: basta avvicinarsi per sentire lo stagno tacitarsi all'improvviso. Però questi coretti servono ad avvertire le femmine della presenza di un certo numero di maschi e, soprattutto, di un ambiente adatto all'accoppiamento". Non sono solo le rane a usare richiami sonori. "In presenza di una donna attraente, gli uomini tendono spesso ad alzare la voce o a ridere più rumorosamente", spiega Pacori. "Una voce forte è certamente indice di una personalità dominante. Meglio evitare le risate troppo fragorose, è preferibile sorridere in modo rasserenante: i rapporti con l'altro sesso generano sempre una certa diffidenza e per avere successo bisogna mostrarsi sì forti e dominatori, ma anche rassicuranti". Un mix complesso che si esprime in un gioco di gesti. "Gonfiare il torace e tirare in dentro la pancia, per esempio, serve all'uomo per aumentare la dimensione "psicologica" del proprio corpo", prosegue Pacori. "Mentre sorridere, distendere i tratti del volto, sedersi con le gambe leggermente divaricate sono altrettanti modi per esprimere un approccio non aggressivo". E chi sui muscoli non può contare? Gli umani rimediano utilizzando abiti dalla forma squadrata e imbottiture che li fanno apparire più robusti e quindi desiderabili. Ci sono invece animali, soprattutto rettili, che adottano lo stratagemma di gonfiarsi per apparire più grandi e potenti. "Lo fanno i varani, ma anche le comuni lucertole", prosegue Alleva. "Alcuni di questi rettili alzano la testa per mostrare le macchie colorate sotto la gola che diventano più vivide nel periodo degli amori. Altri gonfiano le sacche che hanno ai lati del collo oppure mettono in evidenza squame o aculei, a volte colorati". Ma anche negli animali l'atteggiamento aggressivo deve essere accompagnato da un comportamento mirato a creare un legame con la femmina desiderata. "Per questo spesso gli animali in amore, specialmente i maschi che sono fisicamente più forti, adottano atteggiamenti e movenze tipiche dei piccoli della loro specie, chiedendo insistentemente di essere nutriti o spulciati" precisa l'etologo In molti mammiferi, quando il maschio si avvicina alla femmina lo fa in modo obliquo, senza affrontarla direttamente, proprio per non allarmarla. "In questo caso gli odori giocano sempre un ruolo importante" spiega Alleva. E non solo nel mondo animale. Nido o garçonnière? "Fino a qualche tempo fa si pensava che gli esseri umani non fossero più in grado di produrre i feromoni, le sostanze volatili che hanno un ruolo così importante nella vita sessuale degli animali", racconta Pacori. "In tempi recenti si è invece scoperto che esistono ancora e vengono secreti dai genitali, dalle ascelle, dal collo e dalle labbra. Si tratta di segnali chimici che arrivano direttamente all'ipotalamo, la regione del cervello dove viene elaborato il comportamento sessuale: il che significa che la nostra reazione a questi segnali è del tutto inconscia, sebbene sia molto intensa". 

A ogni buon conto gli esseri umani hanno pensato di aiutare la natura. Basta pensare che l'odore muschiato emesso da animali come le volpi entra nella composizione di molti profumi. Non solo. Qualche tempo fa è stato scoperto, osservando lo strano comportamento dei rinoceronti ospiti negli zoo, che la femmina in amore emette un odore molto simile a quello di un famoso profumo: "Violetta di Parma". Come i rinoceronti, così le farfalle. Le ali di questi lepidotteri sono cosparse di una polvere odorosa, più percepibile nelle farfalle più giovani, che sono pure più colorate, maggiormente visibili e quindi attraenti. Ma anche gli uomini tendono a prediligere le donne dall'aspetto più giovanile, confermando un imperativo biologico che unisce tutte le specie viventi. Comunque perfino nel mondo degli animali c'è chi fa conquiste puntando soprattutto sui regali e sugli status symbol. "Come quegli uomini", precisa Pacori, "che fanno capire chiaramente di essere in grado di far fronte a tutti i bisogni della famiglia esibendo macchine costose o proponendo uscite in locali esclusivi". E Alleva conferma: "Fra gli animali le offerte sono più spartane, ma non meno gradite. Molti uccelli come le averle, per esempio, esibiscono insetti e piccole lucertole, magari infilzandole su rametti o filo spinato. Il dono del cibo è un classico segnale non aggressivo, serve a tranquillizzare la femmina e indurla a seguire il maschio. Magari nel nido, decorato per l'occasione con pietruzze o ramoscelli, come fanno molti uccelli e alcuni animali marini come il polpo". Più "trasgressivo" l'insospettabile scricciolo che si spinge fino ad allestire per le sue compagne una serie di "garçonnière" tra cui scegliere il futuro nido d'amore. Molte specie dedicano alla prescelta un lungo corteggiamento, che di solito prelude a una relazione stabile. Questo vale per le taccole e per alcuni mammiferi come le volpi: si legano in coppie stabili che vivono comunque un periodo di intenso corteggiamento tutte le primavere, quando i processi metabolici del maschio e della femmina si devono sincronizzare per non perdere l'opportunità di riprodursi. Ma cosa spinge un animale verso una certa femmina? Il fascino? "È difficile valutare scientificamente un tratto così impercettibile" spiega Alleva. "Però sappiamo che gli animali tendono a evitare partner a loro morfologicamente troppo simili, un meccanismo dovuto alla necessità biologica di differenziare la specie. Il famoso etologo Konrad Lorenz scriveva che il comportamento psicopatologico dell'umanità dipende dal fatto che abbiamo drasticamente ridotto il tempo dedicato al corteggiamento. E se l'estate fosse il momento giusto per riscoprire, osservando gli altri e noi stessi, la nostra vera natura?

